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CoJiio si prtJtedeva Uuflìi, venne 
rieletto Prg'sulente dolVAsscniblfla di 
Yer.siiUlfiS con 348 voti : qiumto ai 

chfì e.sso rapiiresentano uitte lo IVa-
zioiu della sinistra, che non aycnclo 
sp e r a n z a (] ì la r riuscire u n 1D r o ' e a J i -
didato preferirono, iVucsto cmìtcgì\o 
passivo per mani Testare il loro ti lai
co nttnito. -

(Questo sì̂ t̂ouìa dì protesta, questa 
politica del dispetto dimostra siecondo 
noi UH grande abbassamento nel ba-

, roniétro dolio istituzioni parlamen
tari, e particolarmente nel partiti, 
che si A'antano di esserne i piìi caldi 
fautori, e i ^sostenitori più validi. 

Nella composi/ione del seggio pre-
,fiitlen îalG, 0 por dij'e più e;sattamente 
neiia nomina dei (luattro Vice-Pre
sidenti hi sinistra "vi ebbe >!a s\ia 
parte: ma prevalsero piuttosto il cen
tro destro e la destra moderata. 

L'idea di rimandiU'o all'anno nuovo 
1 

che potesse ritardare o Impt^ìirG il 
triojiib della sua causa: lì clie cfini-
Vale a diro dì opporsi a qualunque 
progetto costltu/àonale, che nqii l'osse 
f[nello del ripristino della inonarcliia 
legittima. 

All'anno nuovo la situa zi one non 
sarà quindi cambiata. . " 

Di questo ì^tato d' inceriazzp'. i?pf-
freno tutti gli ordini sociali, e una 
catastrofe si presenta conte il rime
dio necessario. 

11 tìstdtato delle elezioni munici
pali di Parigi accrebbe le dUTicoltil, e 
l'orso non è estraneo al niedesimo che 
il Maresciallo abbia creduto neceii!-
rarìo, come tò annunMa il telegi^afo, 
di n\odifìcar6 all' ultimo momento 
qualche frase del suo Messaggio, 

Probabilmente oggi stesso ne co
nosceremo il tenore. 

Le notizie che la vivoUr/.ione della 
• . . - . - . . . • • • . • - - . - . . . . . • - - j , . -

Repubblica Argentina fosse termi
nata erano dunqiio erronee : Una 
battaglia si e combattuta il giorno 
15 novembre u. s, presso La verde, 

oi' 

r: 

qtmìti iìeìVesercito, per passare quin
di alki legge suiriii^egiiamento supe
riore. Si dlcQ che il pei-sonalb mili
tare abbia molto influito sulla pre
ferenza data nelV ordine del giorno 
alle maievie risguavdai\ti resercito. 

Quasi tutti i gioruali couscrYatoa j ̂ ^^^^ {; 
si congratulano della tregua stabilita 
par la discussione, delle (luestioni più 
ardenti : sperano che nel frattempo 
si pos^i\ stabilire ttn accòrdo fra le 
varie parti della maggioranza, o al
meno di prevenire disgustosi attriti. 
Quei giornali accarezzano una vana 
illusione, che la sola Ietterà M conte 
di Chambord basta per distruggere. 

Il Conte raccomanda ai suftl amici 
dell'Assemblea di opporsi a tutto ciò 

ciso ; 1̂  perdita delle trvvppe fu dì 
400 uomini ti'a morti e feriti : quella 
degli insorti noiì &i conosce* 

Inforniazìonì così asciutte da Pue-
nós-Àyrès» ddVé si ha iuvtv\rah«ente 
interesse di esagerare il proprio van
taggio e il ihiiino de ;̂li avversai'ii, 

mere che il governo sia 
l'iMatìtc colla poggio. 

Pi 'Spagna silenzio perf( 
I • • I 
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E hcuG feiior conio di ciò elio di
cono gli strani ori circa ì progetti dui 
ni ini sto ro italiano per cÀ^ che ri-
guiinla i tratt:iti di coi uni croio e i di
ritti di do'^ana. 

TroviaiTio fra le altro nel ConsU" 
iìiHonnel la nota sog;noiito; . 

«Finora non vi sono trattative fra il 
governo itahimo o gli altri gabìneui 
circa i tinittiiU (U covumtu'Cìo © di dO' 
gana, che splrnno il 19 gennaio J875. 
Tuttavia si può essere sicuri '?he i' Ita 
lÌLì non lascierà piissare quf'sto termine 
scnz' aprire le trattative, I);Ì quanto si 
assicura, il gabinetto italiano si propone 
di elevare la VvS^x suU* esportuziona 
dei grani e del ber-ti&me coma pure 
deife sete greggia, abbassando contem 
poraueameiite di molto la Uiriffu sui 
vini. > 

I A nostro avviso l'aumento della ta-
r.Sa sulle suie greggio sarebbe uno 
spropHsit-i, e si farebbe) unicamente 
neir Interesse delle manifiUture di Como 
e di Mdano, olio da qualche ttnipo hanno 
preso un certo sviluppo, ma che non 
faranno una forto concorrenza alte sete 
lavorate dell* estero. » 

V ai'^onuiniàxione del Cbn^iiiuiimnel 
potrebbe invertirsi nul senso che ap
puntò per la di facoltà, e non per l'im-
possibiiiià di sopporinre un giorno la 
concorrt nza dell'estero vi è Tuita là 
convonienKiA per noi dì rialto re la la* 
riffi suUa ès por lazi òhe delle sete. 

1̂ 02 ta^c^i^ ^ii^SS a l l a r l 
{(inni 1801 187S) 

Non è inopponnno di esamhiure i ri
sultati d. l prodoito delle iasae sugli 
affari, duriiute il tretlieennio i8(U 73, 
essi-'ndo oramai accerr^m die cpieste 
imposte riproducano con sicurezz^ il 
movimento più o meno operoso della 
prò priora 

Le i/;.3.;.e sugli afflit*l (urono uniti-
ciue con la legge ^li api ile i8G2, vjjle 
«dire poco dopf̂  la procianiazione del 
Regno d'I La il a. IVr k iiov.ià loro, os 

serva l'on. Morpurgo nel suo. scritto j brc IB74, pubblicata recentemente, yu* 
diurno ehg !e riscossioni pei' t'imposta 
sugli affari durante i 10 nìes' tr-^scorsì 
del correi-Le anno, raggiunsero h cifra 
di lire 112,871,,̂ S0 G» cbe'confrontafa 
con quella ì̂ orrispondenle dell'anno lS7a 
presentai un aumento nelfe riscossioiù 
del 1874 di lire 0,380,301). ,, 
.Vediamo ora quale e Tammontare 

•I 

complessivo delle riscossioni durante 1 
tredici onni in esame por ciascun ramo 
di servizio: 

sulle finanre dello Stato, riuscirono mo 
leste a non poche fra le popniadoni 
italiane e dì malagevole appbeiezione 
per parte degli impiegali. A cagiono 
p 0 ì del le f req uc ì ì li r i forme, le lasse su d 
dette non profittarono alle da; nze in 
quella misura che avrebbero potuto e 
cÀb anche per le .'Utrbuziani modificato 
ed accresciute del personale aniriiinì-
strativo chiamalo ad opplicarts. 

Nvsndimenò, ì dati delle risenssiom 
segnano un progresso pressoché costan
te; ma per apprezzarlo esaltamento bt 
sogna tener conto dell'aumento di pro
dotto rissjbanta dalle annessioni di nìjo-
vo Provincie e dalle vcnd.te dell'asse 
già fcclesiastìco 

Lu cifre che and'.iuno esponendo in-
dicano il totale delle riscossioni annuali 
delle tasse sm tri)p8SJii di piopi'ìetà e 
sugli affari, cioè: successioni, mariimor-
le, registro, bollo, ipoiechej Società e 
concessioni governalivf?. 

fiiscossioni 

¥• 51,01 n.SOO 80 
* (33.i)3S,î 70 SI 
* • 08,t)̂ i7,i):ii) m 
» 7ii,01iì,000 29 
»: G8;:ì86-.07O 7o 

;* 80,fU)0,0(;7 87 

* yi).pi2.u'i;ì \',t 
« 107 fi07.071 82 
I 12o,i7t;270 37 
» 128,210,404 3ìi 

Bami di servizio 
Successioni * * 
Manimorie . ," 
Società ; -. \ * 
negJstrò ;4 ' I 
Ipoteche . , . 
Bollo j ,, 
Concessioni Kòvernat. 

-9' 

» 

"» 

lìiscossiofH 
Ì82,827,ÌÌJ0 70 

02,073/>]9^5 
23,bf)i,Ì3U 34 

423.1SG/)20 70 
Eìl.50't,;j33 17 
302,738,141 27 
a7,lS8/t05 38 

- . • - . - 1- - j - -1. •. 
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Anni 
1861 
1802 
18(i'3 
18t)4 
18 li 
1800 
1807 
m)s 
i800 
1870 
1871 
1872 
i873 

Totale L. 1,083,022,! 17 90 

pesti dati si rileva che J1 pro
dotto annuo coniple.-isivo salì n(?llo spa-

' zio dì 13 anni da circa '1.3 milioni dì 
hrc a più di 128 milioni. E questo prò-
gressivo aumento continua il suo corso 
regoJarfi anche per l'anno coi'rente. 
Palla situazione del Tesoro al 'Si otto-

^ 
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AL VILLAGGIO 

RACCONTO 
DI 
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Quando si sparse la voce che Carlo 
aveva passato i confini non è a dire le 
meraviglie che ne fecero i suoi com 
pognì d'o;iterì;t. Chi non voleva credere, 
chi diceva che si era allontanato àm C,.., 
per alcuni giorni, ma (ilic poi sarebbe 
(li ri toni 0, chi una cosa, clii un'altra. 

^ Ma, per bacco I ae l*altra sera è slato, 
qnì con noi, dicevano, tino ad ora tnrda 
e non ha iatio parola (.U nulla, come 
ffiaii può eSf̂ ere che da un momento 
aU'aUro gU sia venuto il grillo la pian
tarci così"? 

— bravo I soggiunse un ai irò. Ver 
rtsii che te lo foSî e venuto a dire ? 

— lo no/} dico quelito, ma via, ti'a 
limici un po' tii coniKienzi tu poteva 
fare. 

r-^- La stimo davvero 1 saltò su a dire 
un terzo. Non lo avrei mai creduto ca

pacê  di itiiitò. Ita fallò î d liu t'iciuLO; 
coti ini piace!" 

• • • - . , p . . . • 

— Se aftlsi pùiqto gli avrei fatto 
compagnia !.... 

— M pértdiè rou hai potuto"? 
— Sai bene, hu fjmiglia 10,,.. 
- - Chol T̂a m-uitieni tu? 
— No; ma.... 
"• E che ne dicono in casa di Tom* 

inaso? Voi Io dovete s:ipere, Amhrogic. 
. — Che volete che ne dicano? ri
spose queuì. NuUii. Aneli'ussi M sono 
un po'Ultrav%Iio.ti, t],a'mda hunno in
teso la^lìcUzia.,. 

— Kh, stimo io I 
— Ma poi np[i ne hanno parlato più. 
— E U M.a'ìa? 
' • Non ho inU'SO che dica .nleiite. e 

poi non me re interesso, 
— Eppure C;!rio n̂  p proprio m,na-

moralo, s; peto. Atizì mi fa ancor più 
meraviglia ch'egli si sia decido di fare 
quello che ba. fatto, appunto per q^uesto, 

"— Ma,... 
— E coi nipote del parroco tome va 

la face end a'? 
— Lo domandate a me? Che volett? 

che no sappia iol 
— Crtdfvo, iilkì volto, essendo in 

ca^u di l'ouiiHi.so e a palio di tuUc • 
Itì sue fiiCtiftudo.... 

— Ma idiò t Io ncauo per me e non 
mi curo drgii ah ri né punto, nò poco. 

— Avete ragione? 
— Lo credo bene anch'io? E in 

questa maniera Ambrogio poso tìne a 
unte le domande di cut gii altri co
minciavano a lenipeMarlo.. 

favtlto Girle, Ambrogio avéva ormai 
raggiunto lo scopo, per il quale, prò-
gnto dà Tommaso;, s'era messo a fre
quentare rosterif*; ma, per non dare 
ombra dì sosptfo a nessuno, conti
nuava a farsi vt̂ dere in e£s.:ij (ĝ ni sera, 
con la mètksima pui-luaiilà di primti. 
Quando gli venivano fatte certe inter
rogazioni, che potevano metterlo in frn' 
barazzo, 0 per ri.̂ pondtire alle quali 
poteva ccrrer rischio di spiattellar qual
che cosa, egli aveva adottato il sistema 
mobo comodo ili far le óféccìììe da 
mercttnie e, nel monìento islesso che 
gii veniya mossa una di tali domando, 
si metteva a discorrere dì tutt'ultro, 
d^n nh terzo, atì atta voce, come lìoh 
fosse fatto suo. 

Alcuni osservarono una tale astuzia 
di lui, ms non ne fci'ero caso e là at-
tr ih 11 irono a timore dì entrare in certi 
discorsi, in momenti cosi critici e sotto 
la sorvègiinza di tii1 governo tanto 
si'Spc ttoso, ce m'era raustriaco. .. 

La Maria non sf̂ ppé della partenza 
di Carlo che afcuni giorni dopo. É 
he ri sì vero che non lo vcdtv^ più, riè 
dalle finestre di casa, se, per avven-

- — — * . - - H ' _ » , ^ h .- • 
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Come si scorge da queste cifre la ca
tegoria del registri), che comprendo Ì3 
tasse di regisiro per gU atti civili e> per 
gli atti giudizian e le tasse e gli emo-' 
tumenti degli archivi notariU, è quella 
che ha doto nei tredici anni il maggi(U'e 
irtroilo uh e iiiianze dsUo Stato (423 ÌHÌ • 
boni dì lire); viene poi la lassa dei 
bollo eh e ha concorsa per più di 302 
milioiH e mezzo di li?e, e quindi i diritti 
di successione per qiKisi Ì83 milioni 
dì lire, Le altre categorie non hanno 
nessuna raggiunto nei tredici anni P)0 
miUah d'incasso e soliamo la laŝ n r,i 
manimorte ha su pura w i 62 mi boni di 
introiti. 

Non sarà fuori di luogo mettere ora 
in con fi'Olito l'ammonii re delle r/scos-
sionl thè sì verificarono per c'aseuna 
categoria delie (a>se suddeLie neirarmo 
IBGl con quello che si ebbe neU^.n-
no 1873. 

tma, vi si affiicciava, ne per isirad?.; ^ 
quando usciva, colia madre, SI pas 
seggio; ma non le era nemmeno p.ns-
salo per la mrnte ch'egli fosse fuĝ gito 
per sudare a combattere fra gli ita 
Uanì. a Sarà indisposto, » aWva pensa 
to. Véglia quv'.si tutta Ve notle e beve 
più del bisogno, né comprende che, in 
tal modo, si toglie la salute; e poi mi 
Viene a far )e promes.5e di muUr vita ( 
Sì vede proprio che le mantiene t Aveva 
ancora un pò̂  di speranza, ma oi*inaì 
l'ho perduta, quasi del luUo. K inutile 
già, non si può più prestar fede alle 
sue parole! -•• E non era mai andata, 
con le sue ipotesi, più in ih ài così. 

Mu nn giorno, terminato il pranzo, 
nel fiufulre stavano sorsando il catlèj. 
entrò il parroco, lenendo un giornate 
in ninno e coti quel fare cóme di chi 
ha da dire quidch© cosa di molta ini 
pertanzu. 

— Oh, signor parroco^ disse Tomma.̂ o, 
che vuol dire? A che dobbiamo aliri 
buire questa visita Inaspetìatu^ e prima 
Che aviìsse tentpo a rispondere: Va, previ 
di uiìiì chicchera, continuo, rivetto aiU 
Marif*, è vérf̂ agl: un po't.u caffè. 

— No, no; figtmoli, non 1 statuivi a di 
sturbare. Volete sapere perchè sono ve
nuto qui"? Per darvi la notizia, che ho 
Uiuo or Ora nella Gazzella (ìi Vefìùziiì^ 
appena arrivata. Anzi ho domaudaio lA 

• • i — - . — _ i 

'f. 

farmacista che me la presti, perche M 
leggiate voi stesso. • 

^ Oh, grazie! ed è questaJ|otizia7 
— Che le ostilità tra V Austria e V f-

lalia sono incominciate. t<?gg©(.e, e porga 
la Gatmia a Tommaso, il quale scorge 
mpidamente coir occhio il holktdno Mia 
fjuerrft, mentre il parroco, ììssancìogli 
in volto gli occhi,' parea volesse scru' 
tare l'impressione, che gì!destava nel-
r animo quella lettura. 

Teflhìnaio che ebbe di leggerL^ Tonj-
ma so, ripiegando il giornale e restì in en-
dolo al parroco: : 

— A h 11 co min clamo m ale, d i ssc. ì* a r e 
cbe ì nostri abbiano avuìo la peggio, 

— Almeno così ò' scritto ! sog-giutise 
il pratt?. C era da presiederlo già. Cos'è 
infalli l'Ualia messa a confronto dell'Au-
striaT Una nazioiìe ancora troppo gio^ 
vane, per poter cìmeniarsì con im co
losso di quella sorlo. Bisognava aspet 
tors ancora parecchi anni e,.., 

— Che aspettare! che aspettarefl'ui-
terruppe sltzzlìo fomniasp. Gii Ìt;ifiani 
non hanno mai avntó paura dì nessun » 
e s'ancora siavoita la cosa non etneo-
minCiata tanto bene, prima di atriv^re 
alla fino, vciirà che 1 nostri saprauna 
fare il fatto loro, come si coavìeiie^ 

— TDio lo voglia i disse il parroco, 
contraendo alquanto il colio, qaal tesUig 
gine, è sporgendo il labbro in l'or io re* 
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Successioni , 
Miuiìmone -
Società 
Begi?.t,ro . . 

- IpOtOC'lì» . . 
ììoììo . . . 
Cene, gov'ern 

; * 

• 4 

Uiscomoni / 
, 1861 y • 
-̂  0,930,771 18 
; l,8W)Cir>54 
k..-418,141 m 
ll),0i);i8<)0 80 
2,1^8,̂ 21 m 

li,005,351 1)7 
l,4:.ti,008 03 
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ie i/?ggi di iassa SHgli a/Yar/ uhm lutto 
il ffutlo che gè ne può con ragiono 
ospGtiare* (dalla Gazz. d^Ilalia] 
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Successioni . . . L. 22,149,706 ti4 
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NOTÎ Iil ITALIMK 
l'^-'-O^-v/^ 

M3 ni ni orto . , 
Sv:('hih i f ». 
Registro . . 
iDDtecìiè . . 
Bollo . . . . 
Cono, goveriì 

. . » 

. . * 

. . • » 

». ' 4: * 
« 

0,480,407 34 
fi34S,.804 44 

49.237,320 72 
5,584,405 45 

34,520,895 00 
4,891,774 7B 

UOM.'V, 1. La Commissionfi per la vfì 
ri lì razione del numero dei deputali im
piegai ì, è, con la elezione di boUoilog 
g^odi ìerìj rlescìta composta <legH ono 
reVof] B^roteijol), Huî pali, MortjJJi Do. 
iiHto, Mosca, Di Sambny, Murgia, Soli 
(ititi, Colonna di Cesaiò e Miceli. 

— Lceraiiimo neìl' Um(à 

ì óetsTììorì óì cortQ spsgnmÌG hunno 
dunque tempo e margine innanzi a'loro; 
dei rflstò, per or.i non prendono ne tre, 
né uno. '-•'•• '. . . • x. 

INGflILTERaA, 29. - Iva PaU Mail 
.Onzettii ha da Cluìtham cbe secondo più 
recenti diì5po5UÌoni la squadra dt:!stin;jta 
alla spedizione polare s'm forni da doli a 
retde riserva di vapori di Chatham! 

Più di duecento luoKaienenit di ma-

ssss 

•1 ni,:-

I : 

(ranco cks ti podere fargha la polenta 
aiU puìéììy e dopb aver ripetuto più 
volte questo discoféb, Si córfcÓ nel latto 
per non levarsi più da quello, dacché, 
tre oro dopo, èra cadavere.' . 

I! P. M. credendo provato l' oìnkiilio 
involontario dol Calore propose ìfe 'ifìesi 
di carcere, domanda che venne accdit) 
dal Tribunale. 

Speriamo che questo secondo esempio 

A. 

•&ìb 

'W¥^ '.. 

Totale L. Ii>8,2l9,404 30 
—1 

Per ^P^ez^^^ro giuslnirièatft Ip cifre 
suddette ììisogna prima di tutto ricor 
dare che nef Ì807 cominciarono gli 
ir tri ili delie Provincie! Venete e nei 1871 
• * " • • ' • • • • • - h • • • • • • ' j ' ' ^ • • • • • • < 

quelli della provitìc/a di poma, e che 
la lassa per le concessioni governative 

^ i :: . j • . 'i j^ ,.-^ 

NAroLi, : 
Nazionaie: • -

t^rolungandosi T inquisizione giudjzia 
ria pel reale di corruzione nella elo-
2Ì0!ic del S'̂  collGgjo di Napoli, sappiamo 
che è comincialo (juel lavoro, che si do 
voya nspeuarf», per annullare gl'indlzli 
e le prove numerose che ci si dicono 
racco/te. 

Noi invitiamo l'autorità giudiziaria a 
tener fî ii pt̂ chi aperti, e siamo sicuri clje, 
in un affare cosi delicato e grave, er?sa 
sarà per persuadere il pubblico della 
indipendenza de! suo carattere e della 

i 

h.l I " ' !•''• 

ATTI ìJFFiOÌALI 
h -W- llb ^ -

H f - — r ^ H 

ebbe principio ?oltanto nciranno 1802. , . 
Ciò promesso, esaminando ora ì dati \ P '̂ftî »^ scrcnit̂ i con cui procede m que 
sopraesposti, vediamo che tulle retasse -̂ ^̂ '«l̂ t"̂ ^̂ ^ . 
s4"^'no un fortissimo aumento e pns- SAN UKMO, 30. - Scrivono;̂  
sismo dire che nel corso di tredici, Quest'anno il nostro paese è destinato 
anni, in media, hanno trii>ÌÌcato i loro '̂̂  essere il ricovero delle teste coro-
introiti. Quĉ sta proporzione, mentre è \ "''te. Siibb.to giungerà l'imperatrice di 
di molto superata dalle rise ssionl della ! Hu ŝia coi principi Costammo e di Gai-
tassa sulle Società, le quali nel 1801 
oitrepiissavano appena le 400 mh h're, 
e nel 1873 davano un introito di 5 pi ; 
boni e 300 mila lire, non è però rag \ 
giunta dalia tassa di registro che pre- | 
senta quosi 20 milioni di riscossipni j 

les. {Vedi dispaccio di ieri) 
Essa prenderà allo>̂ ĝrjo al nuovo Uà 

lei de Mcf, qncllo che Tanno scorso, ap 
pena termina lo j fu preso dal principe 
HuhcnzoUern. 

Si parla anche daiC imperatore, che 
nel 1801 e poco più di 49 milioaM^.^'t'à a vedere sua moglie, e di Yî ^̂ ^ 

nel 1873. 
Esposti in tal nwiìo ì resuìiiiiì delle 

tasse sû l̂ì atfari dalla costituzione del 
nuovo regno a tutto l'anno decorso, e 
che nel complesso possiamo ritenere 
come 

rio Emanuele che visiterà ì suoi ospiti. 
h" imperatrice di cesi, avrà un seguito 

di oltre ItìO persone! 
Ad onorare gli augusti^visilalori vuoisi 

che saranno mandati qui un reĝ ^̂ imento 
1Ì6 soddisfacenti, crediamo opportuno , ^̂^ huwm, uno di cavalìena e €ÌK> so io, 
i ricordare quanto in proposito os- 1 ^̂ utto il paese è in viva aspeUijzione. qu 

serva ronorevole Morpurgo, che cioè 
i beni venduti per la somma di par^c-
<;bie centinaia di milioni e pei quali 
divenne possibile una circolazione che 
era interdetta nel passato, lasciano pre- j 
veder© con sicurezza uno svolgimento J 
maggiore di queste tnsse; ma le espe- | 
rienze, che fin qui si fecero, daimo a 
credere molto Silvio il, duplice deside
rio manifestato dall' amministrazione, 
che non si proceda facilmente a nuove 
modificàziom legislative e che si lasci 
Sigio ai funzionsrJJ dì (hdic&rsì a quella 
varietà e moltiplicità d*indagini,, senza 
delle quali è impossibile attendei'e che 

Tntanto la colonia dei forestieri è ab 
bondante, e questo soggiorno si è già 
fatto animatissimo,... Ma ogni derrata 
costa tre volle più cijro,... 

rìna sì isc; isserò volontariamente onde s innuiscà tìclle nostro masse popolari, 
priiuder parte afi-̂  spedizione. (aedo perdano Pahitu</ine dì questi ri' 

sebi diagr;3ziati, T quali pî rlaho la svon 
tura e la desoUizìon© in misercibili fa
miglie, a cui la perdila del cjips tofna 
ancor più lagrimevole. 

Tî lbEMlia^ueuiS presso il 11. Tribù 
naie Correzionale di htdoVf̂  : 

ì \lii:mì\bve. Sezione I. Contro Veniu-
riiìi Orsola pei* incendio; contro Peron 
Carlo per contravvenzione alla legge tji 
pubblica sicurezza. D f. avv. Menici, 

Stìziem IL Contro Guada{*ni Agostino 
per furto; contro Tognetti Pietro per 
coniryvvenziono alla ìeî ge di pidìbhca 
fifcar^xz;!, DÌ(. avv. Sagre. Contro Be 
iella Luigi per ferita volontaria seguita 
da meste. Dif. avv. Fuà. 
j • " I l •• 

1*1 {%no spcìsrolaios'c. — Nel suo 
uUimn numero il fìacchigìions mostra 
di credere che nel Pi- no regolatore sia 
progettala una nuova via che (agliandò 
il (0 fjbncato ^^ Cìmsa Evangelica mòfta 
alla Yia Noci. Secentlo il piano invece 

• ' y -••• . - ' . • • • " • • • : ••••\-- • • • • • • • 1 

la vìa si aprirebbe sul fìnnco di le
vante della casa in coairuzìone per la 
13anea^Veneta. Tutto sta sjper leggero 
una Mappa. 1 -. •-.-''•• ../ -

Re]iISvi%. — Net Corriere Veneto dì 
ieri ahìììanìQ troyato iim biiera fir
mala Alcuni avveììtori, colla quale si 
intende rispondere all'arlicolelto da noi 
pubblicato l'altro giorno, col titolo De
cenza,, sui proposito dello sconcio al
l'ingresso delia TìMnoria ì.eon Bianco, 
di quel cippo improvy'sato, che fa eo-
lare il suo bqnifìo fino in mezzo alla 
slradiì . . i ^ . 
, La letiera discolpa ì conduttori biella 

trattorìa, informando, che per le nscf;s-

Uh ^ri^zzt:Ua ffffirÀak dfìi l'̂ ' novembre 
co!U)ì-.ne : 

% decreto 19 novembre, che dal fon
do per le spese impreviste, inscritto a/ 
cap. 179 del bilancio deiinìiiyo di pre
visione della spesa dal ministero delle 
finanze per TanfiO 1874̂  nulonzza una 
35* prelevazione nella somma di italia
no lire 145,000, da portarsi in aumento 
al capitolo 182 bifi del bilancio medesi
mo pel minfsfaro dm lavori pubbìì<H. 

Questo decreto sarà prcf̂ entato al Par
lamento per essere convertito in legge. 
• Si decreto 19 dicembre, che dal fondo 

per le spese impreviste, inserìuo al ca
pitolo 179 del bilancio definitivo di pre
visione, della spesa del ministero delle 
twsme i>Br Vimno JB74, autorizza una 
34̂  prelevazion?. nella somma dì iti)liane 
lire 100.000, da portarsi in aumento sii 
Ciìp. 170 del bilancio medesimo. 

Questo decreto sarà presentato ai Par 
lamento per essere convertito in legge. 

R. decreto l* novembre che nomina 
gl'i uHici e le autorità isolate dipendenti 
dfil ministero della pubblica istruzione 
che sono ammessi a far uso dei franco
bolli di Stato per la francatura delle 
corrfspondéhze nfliàinft. 

H. decreto 15 novembre che dal fondo 
per le spese impreviste, inscritto al ca
pitolo 179 dfìl bilancio definitivo di pre
visione della spesa del ministero déìle 
finanze per Tanno 1874, autorizza una 
trentesima pretèvazìnné nella' sòriittia d 

:=rr:i:rtc 
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come a dire; Io per m- non ci h(ì 

— E poi, continuò Tonìmaso infervo
randosi, l'Austria ba un altro formi 
labile nemico da combatteri, la Prussia, 
e per questo h costretta a tenere diviso 
yQS^rciio h due. Aspetti alcum pomi 
e mi saprà dire chi si troverà à miglior 
pafUto ìli questa guerra, se V Ausila 6 
Iq potenze alleate. : ; ^ • 

— liihj sì* ìò non vi contraddico, pò-
trià anche darsi che l'Austria abbia ad 

• 

avere la peggio, rna se l'ìtaìia si tro
vasse golii coniTo un nemico tanto jpo-
tenlQ, v' atìsif̂ uro the coirerfibbe riscìiio 
di ricevere il suo colpo di grazia. 

— Mu lei.s scusi, (luando s] tratta delìvj 
nostra patria, vede sempre tutto buio. 

— Ma voi es.0geraie adesso,, 0 non 
mi c;ompreu<leie, beniit Io, vedete, amo 
la patria lìQstra, quantp ypj, ma vorrei 
saperla governata in altra maniera. 

— E come'? 
T I . ^ 

--. Sa ben io! - ' - -
— V'uoJ che glielo dka? E |̂a. presin 

troppo fedo a tutte le chiacchiere dì 
quei giornalacci, ^empre mal contenti, 
ohe Iti vengono da di là. 

"^ Glie d;tG mai? Mi siete divenutp 
uno spregiudiculo anche voli 

— lo mni sono divenuto null;ì, io; 
m;j Ci Ile r.osQ, dica quel che vuule, non 
le posso ì,laudar giù. 

{ConHnuQ) 

FRANCIA, 36, — La Tatxìe assicura' 
che, secondo il'desiderio de! maresciallo 
Mac Muhon, il Messagĵ ìp sarà redatto 
in modo da poter raccogliere te ade
sioni di tutti i pLirLiti conserviltoA senza 
alcuna ecĉ ẑione. Il duca Bécazes sarebbe 
stato incaricato di redigerlo. 

^ i, „ Telegrafano al Fanfidla: .. 
Il conte di Ghambprd ba indirizzalo, 

in forma di ietterà, una nota ai suoi 
amici delrAssemblea. Eglî  confida nel 
loro zelo per salvare il paese, rìslabi 
iendo l'antica monarchia. Dice che è 
loro dovere opporsi a tutto ciò che può 
ritai dare la reslauraz ì̂one. Per queste 
rngioni proibisce ai suoi Rimici di pre
starsi a qutiiunque pr'ogeUo di or^anìz-
zazione del settenntUo.. 

Si calcola a ottanta il numero dei 
1 deputati che obbediranno a queste ìstru 
zioni, •*' •• r 

GERMANIA, 30. - Si ha da Berlino; 
Neil' uUima sedut;̂  elei Consìglio • fe-

<"ieraJe, iJ pìtwpotetizkìTìo g'rsfìduca
le sassone espresse d'urgenza il de 
sìderio relativamente all' esorbitanlo 
aumento dei sussidi matricolari, che, 
prima di sUbilire il bilancio del 1876, 
s'«no prese in seria eonsiderazioncVlelie 
nuove fonti fmanziaris per lo Stato ac
ci nnando pftr tali, l'impósta sul ttìbjccOj 
suiPoUo minerale, raumento d'imposta 
sulla birra, l'impostu suìl' industria, e 
V imposta Sui bolli. ""̂  

SPAr,'NA, 26*. -- I giornaH di Madrid 
assicura no che i disseusì che eaistevano 
nel gabinetto sono scomparsi. 

La comrnissione incaricata di stu 
diaro i mezzi di ridurre gì* interessi 
della vendita ha drtto la sua: essa 
propone di ridurre il 3 Ojo a 1 0[o, non 
suhffo, ma qmtido gli ofiarì e h poli
tica saranno tornali al loro stuio nor-
male. 

L. 273,000 h ùiìnìe:}o a) epUoìo 31 del g//à dei )oro avvaiHorì, è desiìiìnto nei 
Cianciò medesimo pel ministero di a 
grìcoli.ura, industria e commercio. 

Questo decreto sarà presentato al Par 
lame:ito per essere convertilo in legge. 

T - w 
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l'interno apposito localo. Sto beniiisimo: 
noi non avevamo neppure supposto che 
quel locale non QÌ ft'ssg, §Q.1Q ci pa 
reva che un po' di vigilanza anche da 
piirte dei conduttori avrebbe giovato 
per impedire lo sconcio al dì fuori, e 
dicendo che ciò era del lora interesse 
non ci è parso dì sbagliare. 

In quanto agli avventori, qualunque 
€«a'4e dMsalj*!©. — Afiche ieri vcn- I sieno, manteniamo ferma la nostra con-

ne rinviato il processo contro Maniero l sura, benché fa lettera di risposta di-
Maria, imputata d'iidaiUitiìdio, per ma- fenda î olo gli avventa ri veri del Lmi 
lattia deli'imputata. Dianco, M b» dunque anche di falsi? 

A projiosìto di questi rinvìi ci si per- Non ci curiamo di saperlot ci preme 
metta un'osservazione. Quando la causa unicamente che lo sconcio sparisca, 
del rinvio è preesistente all'udienza e- E questo è quanto, con promessa di 
notoria, non si potrebbe risparmiare non telare più oltre i lettori sull'ar-
l'incomodo dtdrtnlervento ai gi'urati', e g'omen^o. ; • 
sopralutto ai lisiimonii'? Alla quistione Q̂JQ pre<̂ b!aiY'o gli nZcrmiatJwer/̂ or! (?), 
deir incomodo è coilegata una questio fra i qtiali sembra ci sieno dei lingui-
ne non lieve d'interesse finanziano, dì 1 sti, a togliere da questa rsìplica un che. 
cui ircmbra debito tener conto nello 
presenti strettezze del pubblico erario. 

Ufi' a l t r a scftìnanaessa ! ! ! -̂ ^ Un 
anno e più ùi ebbimo occasione, di THC-
contare, come certo Pagliarusso di Piove 
morisse improvvisamente in seguito ad 
una in gestitine di mezzo litro di spirilo 
fatta per iscommessa, e come Rezze Va 
leu ti no, che * vi aveva dato occasione, 
venisse condannalo a mesi mo di car
cere per y ìmpru(hhnte rìschio. 

Ieri un caso iìimìle venne discusso al 
nostro Tribunale, e, curiosa combina'-
zìohièi qui l'accusato po'̂ ta il sopranno
me di Pagùtlunga. Égli ò Calore Sera
fino TI quale scòmrnì'sa nella bottega di 
ìAizzar dìo ìli llasŝ inelfo ima lira con 
cerio Ki?,zì Giuseppe^ braccìanlé, che, 
questi non berrebbe due bicchieri di 
misirà, W Rizzi glielo volle provare, ed 
il iriis/rfi HìCónlratosi nel suo ventrieolo 
con rfftre nm'ten'é atcoolrefìe, nan'bf^rie 
smalute ancora, del giorno innanzi e di 
quella atessa mattina, mandò il disgrri

se mai ci fosse di troppo. : -
Tea t ro CJ''*'Wff'«»-*ll: ^ La musica 

brillante del Pedì-olti ci ha procurato 
il v,'ine?>ggm di pi/ssore férf sera cfiie 
ore allegramente. I/opera Tulli in ma
schera è assai brr-ve, rria compensa 
d'altro lalo colta vlvaf-ìtà M concetti 
musicali, e col brio della istnimenta'/Jo 
ne, la cui pnrte prlncina!t<ssima è a(!ì. 
data alle eordo, 

Da Tiìoììo lep pò non udivamo questo 
spartito; ed è forse una delle ragioni 
per cui la ?ua musî â ci sembrò ancora 
fresca, e in qualphe pùnto improntata 
di novità. ' 

A quef̂ to risultalo contribuì certanvnte 
la buona esecu/ìone sia per la parte 
cantabile^ sia per la istrunientale. ' 

Il complesso degli artipiì, tenuto conto 
delle uifcostanze teatrali del moraehtOj 
è hirnor abbiamo particolarmente tro
valo /?c/la augnava Ida CrMino Ih gen 
tile ììosma^ che nel lìarbitirg di Siviglia 
lasciava tra fìòl così grati ricordi, e che 

. 

ziató ail'MUro biondo. L'infiflìcG era ve- dièimpegna con idtreitnnta grazia e 
nulo a casa ed aveva detto alla meglio: | valore la parte ili ViUoria nelPopera 

TnUi in maschera. va 3a I«3;jrird/fo che gtie j/ù lassù nn 

Venne pm volte applaudita calorosa-• 
mente dal pubblico, e fu .chiamata al 
proscenio nel duetto col signor TkirelU 
(Abdalò) del secondo atto. La Cruuino 
canto pur bene gli altri pezzi dell'opera, 
in p'irticolare Parìa della Fiorerà nel-
l'ultimo atto. 

Ilsig, Landi (Emilio) cnniribu?fìee ps 
quanto può al successo dello spettacolo 
nel quale però' la parte del tenore si ec* 
clisaa in confronto di quella di Dow i[7r(j-
^orio, interprcfata dui buffo comico sity. 
Correggioli con bravura notevole. Gli 
altri artisti e le masse hanno fatto del 
loro meglio. 

Lode speciale dobb'amo al Direttore 
d'e-rchestra, sig. Antonio Barbirolli per 
la precisione dtsi tauìpi, per la vivacità 
del colorilo, e pel complesso degli ef' 
felli istrumentali, ch'egli ha saputo 
conseguire, malgrado la scarsezza degli 
eleminiì, che compongono l'orchestra 
da lui diretta, È proprio il caso di af
fermare che il buono compensa del 
numero. . ,., 

La mossa in scena è oggetto alTvitto 
accessorio in uno spettacolo, che, trat
tandosi di qualche pero, e per se smesso 
un uccessorio alle nostre stagioni tea
tri;!). • ' • 

Però dobbiamo un bravo al Miuile 
che ce lo ha procurato, rompendo un 
Silenzio teatrale di musica troppo lun^'o, 
per una città come Padova, quaP è da 
luglio alle feste natalizie. '• 

Speriamo cbe il pubblico ricompen
serà il Maule delle sue buone intenzioni 
con numeroso coiicorso. 

.l'cata*» l^arlliuldfi. — Il bravo 
brillante Achdle Leigheb la sera di do
mani, 4 p. V. d^rò la sua beneficiata. 
Il programma è solleticante, ammesso 
che il Lcsigheb abbia d'uopo di aiutare 
la su;i naturale festevolezza colle attrat« 
tive del medesimo. Si comincierà con 
un monologo di F. Coletti: Senza fiam 
nn(eri; poi la commedia dì Scriba; Uà-
bito non fa il nìonaco; e finalmente si 
darà Vlnlervcnio armafo del sig. Conci. 

Pronoslichiiuno fìn d'ora al bravo sig. 
Le;ghih gli applausi di un numerosissi
mo lìubbìico. . . r 

Caifè 5»ff!i3ir«cclil."— Abbiamo ri 
cevuia diil sig. Pcdrocchi una letifìrà, 
ch« Oggi ci è impossibile pubblicam 

fu consumato im hirlonejla chiesa'del 
Carmine, spogliando degli oggetti pre
ziosi rim:ig)f)« deiìd Madoun ,̂ chi tro-
VLKsi di fianco uìPA'lar Maggiore, pro
tei la da lina grande invetriai;:'. 

Si presume elio il ladro fo:.̂ se uno 
S(do, e ehe fina da ieri sìi'Si niiscQSto, 
apprnfiitanr'o deli-oscurità, in quella spe
cie di bacino formato nella pane su-
periore delia hu35pb d* ingrcî so a itmi-
sira. 

Il vetro the racchiu<le V imagi ne si 
vedtì tagliato con precisione da niano 
maestra. ' 

Consiuiuito il fmio^ il ]Lidrp rvastj 
dfìllis chiusa 1«vanii0 netta h serratura 
della porta 'sleasa siipuSormeme alla 
qiiale si era nascosto; queste circcstaii/.e 
i'"Ccreditaiio Li suiinosiziinc che il mal-
fattore m pradco del mcBliere di f.dj-
bro i) dì fdìegitame. 

li danno si fi apccndfro dalle lire 
itJiliane inOO allo 1800. 

OSS*^^^^ .«sitiarrLll. — Noì gioìlU 
scorsi u;')à' signora perdette un br;.iccuv-
hitlo composto di alcuni OÌÌ di griìwitey 
con fermaglio d'oro, a partire ual Car
mine fino al Duomo. 

Chi ;iv*'pse IrQyaiP il b•̂ accìaletto lo 
porti a SI'uff!/io df'ì nostro Giornale, dove 
riceverà ccmpeiente mancia. 

C<»ijttK«avv'»nxiuito, =- Dagli agenti 
di P. S. vennero dichiarati in centrav-
venzìoiie due esercenti pubblici, ed un 
aftlUidetti, per infrazioni ai Regolamenti 
yif^entì dì ì\ S, 

l̂ ifoccNMo ai lUtveuna. — Legges 
nel iì avena aio: 

E con vero piacere che abbiamo ap
preso come l'egregio siĝ nor Cav. Mnr.-i-
tori ha scrino chn sai'a fra noi domani 
omle' riprendere nel successivo gUivecH 
il dibattinjcnio del noto Processo di As-
sucia;:iQne r.masto sospeso per la disgra-
zìii ioQcata pure ad esso signor Prosit 
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dente neUo scontro ferroviario di Ga-
fitel S. Pietro. ;. ' V, -

Egli, malgrado che non siasi del tutto 
ristabilito conae è desiderio di tutti, pure 
con abnegazione senza esempio si reca 
al suo posto per dare «osi fìno a quo 
flt*in^ip*^>t'ttin tifasi ma causa. ,-, • 
. €oll<*i;i cl«t<or»H. — 1 collegi 
di Parniu (l^') e dì Foligno vennero 
dii^lìiarati vacanti avendo l'on. Gerra 
optato per quello di PiHCouza. 

Anche il collegio di Verrei fu dichìa 
rato vacante perchè ì'on. Morra optò 
per quello dì Cttrmagnola. 

yf4%; t 

imttw^mr » I twmi 

1 . OSSEnVATORIO 
D ; P A D 0 V A 

dicembre . • 
A mezzo;lì \;éro ìlTt^adòva 

^«nnpo iiiod.di Padova ore 1 ( mM s. 23,8 
tempo ìned, di Uomo ore H m, 52 j«.50,9 

Onscroiizìoni 'felefìrotogichi*' 
•^seRUÌta airaltezza di m, 17 dal suolo e di 

. ra. 30.7 dal hv^JIo medio del mare. 

Informazioni autorevoli ci |neUono iti 
j^rado di dichiarare affatto prive,(lì fon
damento tutte le notizie sparse intorno 
alla prossima venula del generale Ga-
rìbjidi a Roma, . , " M ^ : • (Dirinó) 

. [ 

^ ̂ CAMERA DEI DEPUTATI 
: {Agenzia Stefani) ; 

: F 

+; i H . — . 

• ì j ^ ^ i f f ^ ™p . i t ì i »~Hr i ' i i i_ i i^ j n~ 

Oggi (̂ >̂) non vi ò seduta doUa 

M/ I I I ' • • • 

T ^ t j l p - M i p i ^ 

2 fliceanbre 
T ^ ^ -VTV H •• I • * -

Ore 
9 ani. 

Baroni a O^—mìll, 
Termomet. contigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. , 
Oir. e for. del vento 
Stato del cielo. , . 

Ore 
3 p. 

7^1,81730,1 

8,0?) [ 10. ; Ì3 

N I N I 
quo si nnv. 
nuv. ser. 

I 

Ore 
l)p. 

733.2 
iOH 
9,29 
9d 

N 1 
quasi 
nuv. 

Lf3 elezioni contostate, Bulle quali la 
Giunta delle elezioni hai ancora da ri
ferire, ascendono a settanta, dcUe quali 
una quiìrantìna almeno sono fortemente 
oppugnate per gravi irregolarità e per 
nitri motivi. 

Nelle elezioni del 1870 le contestata 
furono ott:int.idue, ma appena trenta 
gravemente. {Oimiono) 

ti Diritto insiste suìl' auttìntìcità delia 
r 

Circolare, da esso riprodotta, dei Pro 
fetti ai Sotto-pre fatti e Commissari di
strettuali circa le mone rivoluzionarie 
nelle provincìe. 

j i 

• Gli uffl//ii disnutono i progetti por 
alienazione di alcuno navi o por la 
leva n-ìarittiina nel!.' anno prossimo, o 
lo dìsposiiiioni relativo alla Sila dolio 
Calabrie. . , 

n i « H g i i i « m t # * 

w . I 

astratto dai aiorn:?!! misTÌ Si 
..h 

- ^ t/ififi^^t^tr^^'-^^*<'*^^-**r-^' 

La Presidenza del Senato diresse il 
seguente telegramma al sindaco di Ca 
Siile Monferrato: 

a La Presidenza del Senato sì asso 
eia al giusto dolore dalla cittaiiiiìanza 
casalese e deplori^ la perdila deibenejiìo 
rito deputato Filippo Me liana. 

« Il Presidonto del Senato 
« Dos Ambrois » 

f 
Da mezzodì del 2 al mezzodì del 3 
Temperatura rnasshìia = ^^ 1S*,4 

f . minima = 4- 9, 4 
ACQUA CADUTA DAI. CÌELO 

dalle 9 a. alle 9 p. de! 2 mill 0,2 
dalle 9 D. alle 0 ant. del 3 = miti. 0.9 

fcj^Àr4»-*^Vi^ ^^i^'-^'^riuWi^i.ijJiti»*!*^" 

Bourf/ Ma/lame, 1. 
I Cari isti assegnano lìerga e sono in 

forza a Ripoll. Si assicura che sono a 
spetUU in Cerdagna. 

Covre voce che ^aballfi sia a l^erpi-
gnano. 

i i i imii i I 1 u^™*S!K^**?str^^sKr^.Li^'Js^ 

h] marzo prossimo si aduneranno le 
delegazioni austriache, essendo per qTiel 
tempo prevista la fine deììa sessione de! 
Hfìclisrath. Ineseguito si. r^^duaeranno 
le diete, il ministero ò già occupato a 
preparare il bilancio conmne- ^ 

Corre voce che ci sarà qualche au
mento nel bi hi ne io ddla guerro, ma la 
vorre può esser eors;ì a motivo che es
sendosi introdotto il sìsU^ma inetrico r i 
sarà d'uopo di qualche alterazione nelle 
razioni. Questo porteri bbe un aumento 
nella parti; ordinaria del bilancio, a cui 
le delegazioni potranno trovare un com 
penso economizzando in quallio altra 
cetegoria. 

'• Firenze * 
Rendila ilidiana. 
Oro 
Londra ire mesi 
Privici a 
Prestito nazionale 
Oi)bl. regia tabacchi 
B;intìu 0azionale 
i^doni meridionaU 
Ohbl. meridionali 
Bimca To3Ciana 
Crei) ito niobìTiare 
Bjnca j^enerale 
Banca italo germaii, 

. I 

H 

2 
73 10 
22 17 
27 52 

HO 82 
61 50 

783 rso 
n^tniiq. 
3S0liq. 
213 -

1490 -^ 
«43 no 
418 -
245 - -

?> 

1^ 00 
22 20 
27 47 

110 8u 
Gì 60 

78'>liq 
1767 m) 
390 liq. 
213 ~ 

:1S05 m 
mo OQ 
418 --
340 -

Depositi di risparmio . L. 2,720,OW.46 
Hestituzioni d'anticipa'/. 
Creditori diversi . . , 
nepoaui infruttiferi . , 
nepr^s. a cnuì;, e volnntiiri 
Pati'imonìo dell^ìstitulo 

46.25 
24,7?ìl.35 
41.000.— 
OH.fiOo:-. 

Ì2U,9')S.85 

dendi'.a ÌL jgfod. dai 1 luglio fermis. 75 17 

H-4*»„.»*|, JIJT -^rJ!- JTT̂ tf-TJ •- 'iJfu L'i.!., \^iA'jiLÌ.am i^. 

Parigi 1 4" 
Prestito francese S oiO, ^^ ^'^ 
Rendila francese SQJOÌ >̂2 1!̂  

3» . « f̂  OlO 
,j Ita liana OQ!^ 

Bmcn di Francia 
VALORI DIVIiKSI 

Ferr-tvie lornb. ven, 
Obbliga?,. tnhaf!chi 
Obbl. FerrV. E. 18G6 
Ferrovie Ho man e 
ObbHf?i> .̂ „ 
Azioni Uj^ìa Tibacchi 
Cambio su LcmJra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franeo UJliana 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde » 

^ • 

98 70 
HI' S2 

07 80 
888rj -

283 

197 50 
78 -

ir;o 7̂ 1 

. b k *»S 1 i . l . H h 

i-r^.^-^tÉH 

. r-

M./ • " • f f*^ 

,sir=jtrtìKfi;5EiEHj-' .i.Tai:v*iJwiiÉf***MritJ J^MB&ffl23ftlSr:?iO*Ki33lS«KE 

ULTIME NOl^IZIEl 

arlamerr \4 feiiano if 

Corpi a sera 
3 tlSeecB£Ì9£< 

Sii!»— J l i I ^ ^ ^ ^ h i M h ^ B ^ ' N l l ^ ^ ^ ^ H ^ i ^ ^ ^ ^ v a ^ ^ 

NOSTRA COKELSPONBENZl 

;^ 

M 

CAMÎ :RA m\ DEPUTATI 

Presidenza BIANCHEUI. 
V 

presenLare 

i 
w 

Sedata d l 2 dicembre. 
Siuchciii opta per Budrio, 
Si comunica il risultato del ballottag

gio pei ri manenti quaUro segretari. 
Risulta00 eletti (ìravimi con 287 voti, 

Far ini con 288, Incava 273, Pissavini 
con 212, 

_,. - r. _ _-̂  

Si coii valida no Mitre due eiezioni. 
Si comincia lo svQlKÌmeìUoideila prò-

po!?ta per assegnare una dotazione a 
QaribaUi, 

Mancini, stante la dichiarazione fatta 
ieri dal Presidentt^ì del Consiglio, reputa 
supeifl 10 farne lo svolgimento. <• • 

Il .presi'leiUe del Consìglio nuova-
mente dicliiura che il govei-no consente 
alla propo3t:>, e si riserva S'̂ Uanto di 

alla Guata lievi molifica' 
zionj. 

La pres\ in considerazione della prò-
post.A è-adottata aìruiruumiià^ .>. 

Cnranli, che aveva presentato una 
pro;io?ta nello Besso scopo, si associa 
(1 quella dì Mancini, 

Si comunicano gli altri risultati rielle 
votazioni della seduta precedente, che 
nece^rsitano di procedere al ballottaggio. 

Aijenzia Stefani, 

ROMA, 2 
Stasera i ministri deiriiitérno è dF gr;^-

2'a e giustizia conferirà ano non gli o-
lì or e voli PUPO ioni, Bu'linì, Tom ma si ed 
altri deputati, onde clìscut TC'sul pro
le tio di legge concernente la pubblica 
sicurezza. {Gas::ielh d'Ifaliu) 

È priva di,l'onvlamòntó là voce coVsa 
elio il c'ìrdìnaie lldhenlohe debba re
carsi a Roma por tonfare una concilia-
aione tra il Vaticano ed il governo di 
Berlino. {idem.) 

Il grmende Garìbalrti in ima lettf^ra 
Indirizzata al noto signor Bord':>ne dice 
che avendo accettalo relezfojie di Roma 
egli dovrà recarvisi prima o p d. Sog 
giunge che a Roma égli sarà una piania 
esotica ;cba vi porterà uà voto dì giu
stizia, ina cbe, com-3 a Bi)rLloaux, egli 
sarà messo alla porta. Gonchiude di-
cénd) cbe obbe Urà ad un volò della 
sua coscienza. * i 

:[• 

Roma 2 eli e emore. 
Abbandono ] quattro seg»''etari d'ila 

sinitjtra alio venture del ballottaggio. 
Oggi voglio darvi in anticipazione la 
cronaca della giornata parlamentare', e 
SQ il caso vorrà eh' io sbagli, la colpa 
non sarà mia, bensì del caso che tal
volta si diverte a correvo giusto a re 
trorao degli «mani propaliti. 

Vedo scritta suirordin^ del giorno la 
proposta relativa all'assegno di cento 
mila lire a GjisribakU. Porta cento sei 
firme, racimolate se lo si voglia con 
troppa gtdosìa dì partito; ]'opposizione 
ba voluto farne cosa tutta sua, e quel 
voler dare a% gratitadìne del pa^se il 
carattere della partigianeria, francamen
te non è piaciuto punto agli uomini 
spassionati, compresi molti garibaldini 
della prima maniera, della vera, della 
classica. 

Non .90 a chi i centosei abbiano dato 
l'in ca ri co d i leader pe r e j ne sta prò posta : 
so per altro che se ha fatta provvisione 
d' eloquenza, questa gii potrà servire 
un'al tra velia. Il Re, di sua ^=pontanea 
iniziativa ha già firmato e consegnato 
all'on. Minglielti un decreto colla firma 
in bianco portante V assegno come .se ; 
già le Camere Pavessero votato. Il Min-
ghetti, per tutta risposta ne darà let
tura,"e poletft immaginare che una vo
tazione air un ani mi là chiuderà V in ci 
dente. - ' 

E l' opposiziona avrà trovato il suo 
maestro e Vittorio Emanuele sì olila ri rà 
il primo garibaldno d'Italia. Padroni 
d'ora in poi gii scultori e i pittori di 
ritrarlo colla camicia leggendaria; non 
sarà mai detto ch'agli se n'abbia a male. 

Rimano a sapere so Garibaldi accet 
terà ; ma sarebbe curiosa davvero che 
davanù a una manifest?zinne tanto sin 
cera egli facesse il pmdani al Papa ri 
fìstando ìa sua ììsla. non civih». ma pa 
triotica. i ; . 
• Ma intanto si buccina ch'egli si ap

parecchi a venire per Umciare un'in
terpellanza al minisita'O =*ugli arrosti di 
Villa Ruffì. La credo voce )nfondf;ta, Il 
SUO nativo buon smso gii farà vedere 
che b voce del fiepulato non ijevo in 
modo alcuno inierporsi fra la giustizia 
e gli accusati. A ogni modo se inter
pellerà oltrirà alla m;aggioran7.a un ar-
gomonlo di eon«Olidaziorie, o nìent'altro. 

I. F. 

Berlino, ì. 
Secondo sicure informazioni il principe 

Gort^choknff emanò una nota, secondo 
la quale le potenze sono invitate pel 
me.se di gennaio alla continuazione della 
con fere r'7a di Bruxelles a Pietroburgo. 

L* ex ministro della guerra i)ru3SÌano, 
conte Roon, è in periccdo dì vita. 

Parigi^ i„ 
La Presse biasima moltn sovera;nente 

la lettera di Dupanlòup pubblicata iiC| 
Journal de Florence che eccita PEuropa 
a ristabilire il potere temporale. 

Duftiure e Casimiro Perier si aecor-
dare no sul contegno del centro sinistro. 
\tm respingeranno ogni comprooiesso 
cbe non contenga il riconoscirnenló di 
l'aito della Repubblica. 

Berlino, i. 
Il secondo difensore d'Arnim, il pro

curai ore Dockhorn venne qui da Posen 
per conferire con Munckel ed il conte. 
Dockhorn fura oggetto della sua difésa 
ì rapporti pt;rsonalì di Arnim, come {Ub-
blico funzionario ed anibasciatore, il 
dott. Munckel si occuperà dei vari punti 
d'accuaa. L'udienza è (Issata pel 9 di
cembre. 1 difensori chiederanno una 
dilazione a motivo dello stato di salute 
dell'accusato, ma però è dubbio l'asscn-
timeuto del tribunale. 

Londra, 1. 
La Gozzetta dì Pali Mail dice che il 

goserno Invilo i] sultano di Zanzibar 
Vii una visita in Inghilterra, assicuran 
dolo d'un ricevimento perfettamente a 

• • - • • • • • • • • • • • - • • • • • • . - . . . . ^ • • .• J i Y . . - . . • - . - - ^ - ^ • 

datLo al suo grado. 11 sultano è atteso 
pella prossima primavera. 

Pera, ì, 
Gl'impiegati austriaci Pachef e Ride-

ver inviali in Tersìa dal governo su 
striiic>^ che devono isfitulre a Tidieran 
delle istituzioni monetario e postali salì a 
fo;::gi;< austiMaea sono giunti qui e par 
tono venerili alla volta di Teheran per 
la via di Pitti. 

Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

2o 13 
0iii8 

92 06 
kì 47 

921|8 
«71i4 
181|4 
831j3 
10 3,4 
44 i [4 

()7 80 
3880 -

49 :f 2o 
198 -
78 7ri 

iU 93 
72/ " 
23 13 

9DI8 
92 00 
44 m 

2 
921i8 
G7 3i8 
58li8 
H4 -
Ì0 3J4 
4 i li2 

Somma il Passivo L. 3,00[),943.9l 
Rendile da li(iuidar5i in line '!' 

dcli'amwa gestione , • / 121,3(0.08 
I * ^ * ^ - » * ^ B * 

Somma totale L. 3,13i,iìri.tì9 
r. 

Movimenio mcnsiludei LibrfìUi^dei depositi 
e dei ììììuhorfti . •, ^ • , 

'^f V/.,w.M M '?nT 0epos]ti • ' 

^ ^ L ^ t m t i . -i/)^^, ,̂̂ ^ j^^j, ^ 144,280.31 

Padova, 2 Decemhre 1874. -.-
il DiroUore • 

AGOSTINO doit. SINIGAGLIA ' 
.' W Ra/iiomare 

. " , G. B. iilASUTTl 

(SEDE DI PADOVA) 

SHìicizìom al 30 Noveìnhre 1874. 

• 1 - * • ' -

•• BULLETT??IO (lOtA-ERGIÀLE . 
VciicKlrt^a.™- Rendita it. 75.—« 

l V ; fivnchi 2^.10 22.17. 
»Iiaaaa<i,2. — ReniUta il. 7u.20 7o.2;j. 

! ^0 franchi 22.10 52.14. 
SVsfc. Continuano ad essere do 

mandati gli organzini stratilati lini 
e sopra (ini. 

Le trame a tre capi vennero pure 
domandate. 

PoL'hi affari rielle greggi e. 
GranL Qualità fine sostenute, Oìer-

cantiti trascimttf!. 
I t o a n a , 2. -̂  Al Par rivo di un vapore 

della Peniiisuìare nel porto dì Ve
nezia, vennero sbarcati dei piccoli 
irivolli di tela gi:qipones!, nei quali 
si nilene. che qualche Sj.)eoulutore 
italiano intenda po/re il seme, si 
mulanlone poi la provenienza dal 
Giappone,: :̂  

S'iCco mo è li (Tare t?:»'ave ii:̂; iV ìnte 
resi5e generale, il Governo procede 
ad una inchiesta. {SoU) 

ìfjSoiìi©, i . — ìiHe. Affari limitati; prezzi 
sempre debuli. : 

' F-̂  ̂  . ' ' • A T T I V O 

Niim(Tario effettivo csìsttnite 
in casati, \u 

Valori ])ubi)liei o industriali • 
Portafoglio . * * * . • • 
x\nticipazioni sopra fondi pub-

Ltici 0 valori industriali. » 
Aiili(:ipazioni sopra merci , • 
EfìtitU all'incasso * \ * • ^ » 
l'ondo pr(\s?o lo aĝ Mizie dì 

Monsclice , Montagnatia, 
Gamposanipif^ro o l*Ìovo • » 

Conti correnti con garan
zia di Yidori * 

Deposi ti di li Ioli a cauxiooe • 
Depositi liberi o volontari * » 
Debilori diversi senza spe

ciale dassifìcazione . . ^ 
Di^bilori^nuuwi * . * . * 
Azióni dj proprietà dei morosi * 
Cambiali in sofie re nza . , » 
Dirg7innf̂  Ceneraio in Conto 

corrente -
Snccursidl Conio Corrente- ii 
rorlafogilo dolltì Succursali 
Valore dei Mol)Ìti , . , . 
Spese d(E ìifjiiidarsi in fine 

deiranniia Cestione . P ^ 

t a 

8ÌÌ18 12 
42.888 ™ 

C16J)39 37 

86.93fi ^ 

GiG 35 

Ti' 

1J.27LÌ 9I) 

43t,ri;i3 CO 
478.793 - . 

3.000 ™ 
I Ì : " - . V 

40.980 83' 
iO.G()8 56 

200 — 
i3.9oi n 

I79.r>9r> 09 
18f),3(0 ^ 

33.J(i7,27 

8S.093 sa 

Tolalc L. 2.2!}2.33S 83 
IVO 

^ 

BaiM oìomme0 Moseh ìn, gWefUe rcsp(>T:^ , 

* * * i # ^ ^ 

P 
f * 'H 

Si 

. - d f̂  

1* 
Calcitale Incassato N. 10'tG l, aiO.OSO 
Depositi in Conio corrente 

IrnllirrTo e rii^parmio. . » 
Depositi in Conio corrente a 

scadenza[ì (issa . , . * ^ 
Creditori diversi senza .spe

ciale elassi li e aziono , * * 
Creditori \){)V dividendo 1S70-

187J-LS72 , > , . . . » 
Deposi Un lì per ti epos ili a 

cauzione / J 
Depositanti per depositi Uberi ^ 
Direzione Ceneraio in Conto 

t^orrente 
C on to e 0 r rea U^ ̂  co n lì a nclie 

od altri Corrispondenti • 
Uendile da U^iuidarsi in fine 

dell'annua Cesi ione - . 

112.236 or> 

82.86 i 43̂  

/i78.793 — 
3.0U0 ™ 

7.u67 SS 

^ 

lì Stmoorrafla Italitat* 
scconcto il sistema di 

Oato©lsto©3rgei:' 
1 ^ 

V apprendersi senza ajuto di maestro 

IL RAGIONIERE 
A. Vìceiiiiiii 

Y." IL DIRETTORE 
G. HOMI A ri 

. . _ ! -130.60r> 43 
Totalo L. 2.292.W~83 

V.° p il Presidenta 
A. it;fi<:nKJTTi 

i n 
^ — • " T 

t<f 

Padova,¥ed. ìHlVìn ìt 

a.^4> 

(i> 

:Ì \ ^ : -^M-, ÌT^'^^lV-i-j'^tTI H ,-T-M -*r:*: •j>',:̂ Jt;̂ ĵ :v44-â i3̂ :' ^VT:ìts:::*^i'c^czxi:^. 

U L T I M I DISPACCI 
(At}i%H2Ìrt Stefani) 

VEUS.\ILLES, 2, - Assemblea. Uaf 
M ringrazia rAssemblea per la sua no
mina, e fa appiiilo alla conciliaKione. 
Spura obù rAsseuibleu riuscirà a com-
piere la missione ricevuta. -

AudjlJ'rcl fu eletto S'ÌÙO [ireaidente con 
Ì B S voti contro Hampon elie n' ebb>ì 2ol . 

L'Assemblea approvò in prima leltnra 
la legge sui qujdri deirescircito. 

;^ 

IN "F*AOO 

• Vienna 
A US tri ci che ferrate 
Banea N.jz.ionale 
NM poi coni d't irrj 
Cambio su P.jrii?i 
Cambio su Londra 
Uendita austriaca or^. 

;,5 in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

1 
30a 00 

U 97 
' B 89 
44 00 

110 30 
74 rio 
G9 2d 

S3a -
130 -

SITUAZIOKF. al BO Xovojaliro 1S7'L 

Numerario in Ga?sa, , t , 38,0-10.Ui 
Prestiti ni Monte di Pietà » 374,(i:iS,"27 
Prestiti ai Comuni . . » 4-Ì'K:1:1-;.81) 
Mniui ipoteco ri a privati ^ ìy'-ÀI'LtìViXH 
Pro filiti s, elTelLi piibbl ici » 4093 .--
Obbli^'azloni di credito fon- . ; 

d in ri 0 a vaio re di co st o » 
Bnoiù didì.! nrov.di Lluvigo» 
Buoni del Tesoro . , » 
Cnmbialì ^coniate . ,:: '» 
(>)iiii correnti disponibili » 
Conti correnti verso g-u*. » 
D ( ' p n pit:ì 15 e 11U7;. e V 01 o n ( ti v i ^^ 
Mobili i. . . . , , » : 

IAÌÌ IhuicLi tìt.'tviMi| .t̂ lTcUi e la anticipazioni sopra 
'pcitìitidi fniiili ]itibhiit:i, vidori jiuliisLriuli ciini^rci. 
AjJj;ĉ  eroditi in toiiLp coi;i:t;nt(^ verso deposito 

(lì .vfdiHj pili f hi lei vd hìihisiviidi. 
/Jlilust:i:t Unii ili crLuHlo mi incussa eflctti per 

^Toiitfi Fidlirpfhzzc (P l;djiL 
1 Uirrvt' Villini in cn^hulìj vorso pi'ovviy;i,don0 

di cciiU tiO p. OjQ sul loro valòto al cor.^o, 
Kirrvr 4̂ <i(ucnc tu t'uuto ea VP cute e vispatmìo 

sili in ì\i\\i} rli bulica (*lio in \uyAi\ d 'oro tini 20 
fnUH În {^oiii.s[inM[|cniU nell'itlt^iUicii specie Viute^ 
rvssf; dvì fy 1 pj [1, (M) nuilo da quabinfinQ tvaitmiUa. 

hw IKHU'U iiiollif vntclCe obbligazioni alPordms 
tì fe\^udcu7'A <iss.vv vuvvispo^id^M\do t* ìntrri^ssc dt̂ i 

4 ù\/i' p. OiQ por qii^'lbi da G a S> mosu 
ìi jj. Oj() liti IO inosi od tìilre-

Obhli;^azÌLJMi alT ni (liiìo a più bicvo scadenza 
ai tasso lìti eoiivonirsi. 

• i\.A 

* • ) • - ^r' 

•IJT^.;- fr-'' ' T I 

sori -
9 97 

44 ori 
no 35 
74 m 
m t>o 

S.l'l 7 ti 
129 2fì 

7t),8('.7.9;j 
9o;ouo.-^ 

390.000.-
08,741.90 
84,00:).— 
70,475.--
9;Ì ,O00.- . 

3,:ÌSÌ),8;:Ì 

:i 

r*—^ i N - * \ -

. Sommn l'Attivo L. 3,0ÌJ;Ì,0 17.03 
Spese da Ut[uidaJ'.si in ||i3e 

dell'annua j^cpiiono 
Spose generali L. ^9,f)tì4.i0 
1 n ter OS. n u ss i vi » 7 S, l i o. 'i 0 

„ „ — — » Uì7,():ì7.!;in 

Sanuna totale L. "^,i;il.,^2-i4rì9 

La m;esira di linguv Tiig ê̂ fi qili ra
sili enUi, rcominca le sue leziom cil 
roe^e ^\ì \\\ •MTibrc p, v. ed offre ai ST-
jinoS'i ;-Hud>-nu d dsir lom tir Jez'ojii 
h'h s 'Ili(fuma per il,. L, -'0 ;d me;>e. 
4-S23 Via Oigfintcssa, N. 1303. 

di Costruzioni Meccaniche"' 
PoiKlcrìa ìli Treviso. 

Vedi Avviso in 4. pngìM 

spirriACOLi 

.s(7ii;/v?, opera del uLitstro Pe-Jrotti. " ™ 

TE.^'I'ISW 0<«.itiu.%e.ii)i. — La d ram
ici a n {! a e = i n p ÌÌ . n ti C ; i s 11 in i Bi aggi Rosa 
(•ap[)iesema; Chi m il gimtó non lo in-
i^elJm, di V. ^Mui'iiiìi ; e Una bolla di sa
pone, di V. ìierse^io. — Ore 8. 
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Lo .St;iì)!limeiUo in Treviso 
. seais* mt,x* f a I, ®o-e : 
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Ula^H'Iiliir a Tsipore fisse e l^nl-
.«liijfi dtn più vo.ct^.nii sistojni; npplicn^ioim 
esclusiva ptT Itillo il Ilt̂ gno doi «MIIKICIÌ-
nàViiin^l HiU'ttnfj(, î ìie d;tuiin un rispar-

• niii) del ;.>0 ili U) \). 0(0 ^̂ ûl combuslihilo. 
^ I!jiMM»i»t«ftlÌ̂ 'r stradali, ai<»r»iito9plll^ 

Agi>|HiE-<'c?eaai iMm&|ìIetÌ p e r «irurc 

1\iTi*g:/ÌE6S, It̂ w f̂rte Sclti'oforc eco* 
l'^leva^ofl'i iV Af' i | i ia sistrma l4or-

tliìaii®-; riii)prc5entunza(!ScluHÌVti per il Ut!yiiu-
l'I 3 il lì 41 r a ^iì|ioiM\ 
4'<j'.<!̂ lnft̂ .B̂ ŝìB SII f e r r o , fusioni eoa 

grnndn nssnrUinrnto di nrnutì In gliistu 
' AswiSBBìiL̂ ^ gnsi g<rBtiri'<* l;i inoiitaLurii dì 

" L a 8ncc\ i rsalo di 8TANlÌ.i:i.ELTjA, 
ti crolla per Ja eo Inr/aono spreinh^ di 

Trelr9!s8i^«o,B, primiinta sistema R îiNiaml, 
da E1 il JS Cìividli [û r fn:d)lìi;ìl'ira del tVti-
menlo, nienti, « risono - con iippardiì pcv 
sepai'<izion(\ doppia ventilazionfj crivrlla-
lura ed (JIevalore tiri grano. 

Wa'R'asaii! joj con viuililalorc^ clic daimo 
un porle Ito lavoro. 

Ko W*a?.̂ S3lflsa**f5tfo ÎJ 'i'rrvS^^o e l a 
i?ii;ireur?^«3*5 ili ^lai&ShvIla a^suinoiio 

' oltro la eosh'Mziorm antdie la r?i|>as'a ai Io
n e di Macchila^ in genere. 

• Modìfitii no; prezzi o U'arauiiia a s -
solutii d i tu t t i t muccaiìisjui. 1-825 
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dalb sua fondj?fone 3i nostri g'orni 
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i0,07 .wl 

.^ 

lì i) j N E 

dir . LJ9 

•io,;uj 
4iio 

fi. 

.A V f ivi 

V ii: N E Z I A / 
_ I — - ^ "^-T-. ''.^^^^ l- ' 

'A 09 [ Il I 
l 

ì i u 

2Mìli. 

I NIJ. Oltre Ut tr.s?3;>, di viaggio infiiciit- vi gono le ta^so: imposta bollo d;' 
cent , fi per ogni biglieiio ed i! 3 0;:(j u fiivore doirersii'io; 

^WXKf4lk^.triBWtiU4%4ib«iAW»CHbUTV^i: A^^M- •'*-*-'""'^-^*--Trir"-'-iiT i|-iiiÉHiirmi<iP^r<M:u iiti>i^i*iiìni'i'^''T"TUrtiHi>D I T j - n r - ' - m - i r " ' " ' ^ ^ ' ^ ' -

1 I 
rUBRlJOATI 

h 

ANTOMO cav. SEIÌMI 

Ig 

^ t f Hiiirf̂  «»é: té^ ^ 

! 

^i 
n 

1 fa; 

3" e(ii2. /^fliiot'rt 1874, in 8. 
Pubblicato il Fase. S ' 

S 

:nrs;«i TH i<-

ttf,^ T-FJI*** ' • ' J.^J*ML-*I.4. .^bt-V'^l i 

k 4 4 - -

) ^ ^ìfs. I TI 

LUP S . 
•f r 

IN PADOVA 
ni, Tu ^^^ 

^1; jm ^fit mmvk 

k 1 
ì 

I 

e e* 
.a 

fti 100 il j ^ l ÌQ fi: *;;5 S ;̂.i (ffjj ^pn 
i^w m fi s oieo 

5,« 

pj^dova 1874, ili 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE 
r 

MiiS^^I ffl!ri;?T3M!rTssffi?wjTK 
jfìSLlSISl̂  : ^ . ^ Ì ? 9 ^ f t ? * ' Cf^^]*J»^IfrfH^'*^^*ìn';^^^ 

il 

: i f i h 1 ; 

• à melrica latina 

P r o s o d i a 

(lei Prof, RICCOBO?] 
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Vendibile prn̂ so la Tipo
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l jj l'aria 1) lU 11; KK II u 1' 15IJ li S G11 
Pìiclavrt 0 Verona, ed i prìncl -
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Padova, preai. tip, Syccbetlo, 1874 

BELLAVITE prof. L. — Riprotluzlone cMle note già ii-
togrniato di Diritto Civile. - Padova 1873, iu 8*̂  L. 

IcL —. Note illustraiivtì 0 eritiehe al Codice civile 
(lei Regno. - Padova 1875, in S" . , , ^ > 

FA VARO prof. 1 . L'Integ'ratore dì Diiprez ed il P la 
nimetro Joi movimenti di Amsler, - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186 ', 
1, in 12° . * :. -•*• :^ f ..* *.X. * * ,* ' . * 
MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 

•l*-Padova 1872, in B'* - . * . ^ ^ - • ^̂  
RosANELLi prof. C. — Mannaie di patologia generale. 

% Padova 1870 . ; . . . . » • • • * 
ROSSETTI prof. F. -— Sul magnetismo. Lezioni di fìsica. 

^ w Padova 1871, con figure . , , . . . J*' 
SACCARno prof. P . A. — Sommario di un Corso di 

Botanica, II* ec&tóhé. Padova, 1874 . v . •^• 
SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute^da 

un Trattato di Trigonometrìa plana n 
IIP edizione. - Padova. * * *• :̂  * * « , ^ 

SciiUPFER prof. F. — llDiritto delle obbligazioni secondo 
i princìpii del Diritto Romano. - Padova 1868 » 10. 

ToLOMEi proL G. P . — Diritto e procedure^ penale. 
IIP edizione, - Padova 1 8 7 5 . » . . . .̂  I 8. 

'TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e dldraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 * , , P 10. 
Ì ~ Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . * . . * ? - • ^ ^^ 

Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 6. 
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